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4 NOVEMBRE ED I BUONI PROPOSITI: OCCASIONE PERDUTA? 

 

REGOLAMENTI 

 

RINTRACCIARE LA SEPOLTURA DI UN CADUTO IN GUERRA 

 

 



I BUONI PROPOSITI 
 

Ad ogni inizio d’anno, sia esso quello civile di 

gennaio che quello “reale” del rientro dalle ferie 

estive, è abitudine comune redigere –anche solo 
mentalmente- la lista dei “buoni propositi”. 

Non farò più questo, non farò più quest’altro, mi 

dedicherò agli altri, imparerò ad ascoltare, ecc.  
Proprio dalle colonne di questo notiziario, qualche 

mese fa, plaudevamo alla splendida giornata del 2 

Giugno, ed all’iniziativa di avere, dopo troppo 

tempo, organizzato una cerimonia importante, 
nella piazza più bella della città, alla presenza di 

molta gente che si era stretta attorno ai propri 

Soldati, per testimoniare loro affetto e simpatia e 
per condividere il loro orgoglio di sentirsi Italiani. 

Ma –come ricordano ormai solo i più anziani, e 

forse qualche “giovane” dei ruggenti anni 
sessanta- nel nostro calendario c’è anche un’altra 

data fondamentale, il 4 novembre. 

“Giornata dell’Unità Nazionale e Festa delle 

Forze Armate”, come recita oggi una definizione 
molto politically correct, ma forse –mi si conceda 

un’opinione personale- anche un po’ ipocrita. 

“Festa della Vittoria”, si è sempre chiamata. 
Quello che io chiamavo nonno, ed era in realtà il 

nonno di mia madre, quand’ero piccolo si faceva 

accompagnare, ogni volta che ci veniva a trovare 
–allora si abitava in Veneto-, in lunghi giri sul 

Grappa e sul Montello, luoghi in cui Egli aveva 

lasciato qualche anno della Sua gioventù ma 

molti, amici, paesani, compagni di naia ci 
avevano lasciato la vita. Eppure non recriminava, 

non aveva falsi pudori a dire a me, bimbo 

settenne, che “quella era una guerra sentita da 
tutti, l’Italia l’abbiamo fatta sul Grappa”. Potrà 

non piacere ai benpensanti. Ma al Direttore non 

piace che per il 4 novembre poco o nulla sia stato 

fatto per ricordare, se non altro, quei seicentomila 
oscuri Eroi che hanno portato a compimento il 

nostro Risorgimento, e ci hanno dato una Patria. 

Centinaia di migliaia di Italiani seguirono nel 
1919 il viaggio del Milite Ignoto fino a Roma. 

Oggi quanti lo farebbero? Il dubbio è forte, e la 

risposta potrebbe essere sgradevole… Le “isole 
dei famosi”, le risse da cortile in TV, gli scandali 

del calcio fanno molta più audience. E quindi 

certe cose conviene ignorarle, o sorvolarci, come 

fece la tv di stato sulla parata del 2 Giugno 
quando comparve sulla scena il Battaglione San 

Marco, che marciava con il “passo dell’oca”. 

Non è certo dai segnali esteriori che si giudica 
l’unità di una Nazione, certo. 

Ma noi, siamo veramente una Nazione? 
 

Miles 

REGOLAMENTI 

 
Pubblichiamo per opportuna conoscenza di tutti i 

Soci il regolamento inerente i “militari delle 

categorie in congedo”. 
 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

V REPARTO AFFARI GENERALI 

www.smd.difesa.it 

 

Sezione VI 

MILITARI DELLE CATEGORIE IN 

CONGEDO 

 

Art. 32 

Partecipazione a manifestazioni di 

carattere militare 
 

I militari delle categorie in congedo non in attività 

di servizio possono indossare l’uniforme per 
partecipare a manifestazioni di carattere militare 

di particolare rilevanza nazionale ed 

internazionale, nonché a: 

 visite a reparti militari in occasione di 

esercitazioni in territorio nazionale e 

all’estero 

 gare sportive e incontri tra delegazioni 

multinazionali in territorio nazionale e 

all’estero 

 gare sportive di rilievo a carattere militare 

e incontri tra delegazioni multinazionali 

in territorio nazionale ed estero 

 nelle esercitazioni di protezione civile 

organizzate da Enti / Comandi militeri e 
/o Pubbliche Amministrazioni 

 in occasione di raduni nazionali ed 

internazionali delle associazioni d’Arma o 

Combattentistiche munite di 
riconoscimento 

L’Associazione deve inviare, con congruo 

anticipo, direttamente al Comando / Ente Militare 

responsabile della manifestazione, l’elenco del 
personale partecipante indicandone il grado. 

Nel caso particolare di manifestazioni all’estero, 

qualora il militare in congedo sia invitato a 
parteciparvi e l’Autorità invitante abbia espresso il 

gradimento alla partecipazione in uniforme, lo 

Stato Maggiore della Difesa interesserà per il 

“nulla osta” la Rappresentanza Militare Italiana 
nel paese estero interessato. 
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“LA CROCE STELLATA” 
lacrocestellata@yahoo.it 
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Art. 33 

Manifestazioni militari a bordo di unità 

navali 
 

Per le manifestazioni che si svolgono a bordo di 

unità navali, vale quanto precedentemente 

previsto. 
 

Art. 34 

Richieste avanzate dalle Associazioni 

Combattentistiche e d’Arma 
 

Le Associazioni Combattentistiche e d’Arma 
riconosciute, o le loro Sezioni, possono inviare gli 

elenchi predetti, comprensivi di grado delle 

persone interessate. 
Allo scopo di consentire un’agevole 

individuazione del personale in congedo, è 

istituito apposito distintivo di appartenenza alla 

propria categoria comprensivo dell’acronimo dell’ 
Associazione. 

L’uso di tale distintivo costituisce obbligo. 

In caso di reiterata inottemperanza, da comunicare 
direttamente allo stato Maggiore della Difesa, sarà 

informato l’Ufficio Gabinetto, e verranno adottati 

i provvedimenti intesi a non estendere al 
personale segnalato gli inviti a manifestazioni 

militari. 

Gli Ufficiali di rango elevato dovranno 

concordare la loro presenza in uniforme con il 
Comando / Ente responsabile della 

manifestazione, in considerazione al grado 

rivestito dalla massima Autorità in servizio di cui 
è prevista la presenza alla cerimonia.  AMG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come rintracciare il luogo di 

sepoltura di un Caduto in Guerra 
 

Spesso, per ragioni familiari, storiche o di altro 

genere, si rende opportuna un’indagine, talvolta 
pietosa, e comunque storicamente interessante ed 

appassionante, per rintracciare il luogo di 

sepoltura di un caduto in guerra. 

 
Riteniamo opportuno, anche a seguito delle 

richieste pervenute da numerosi nostri Soci, 

pubblicare quindi un breve vademecum sulle 
operazioni da svolgere per condurre questa ricerca 

con buone probabilità di successo: 

 

- acquisire i dati anagrafici completi presso 
il Comune di nascita 

- acquisire la data di morte accertata o 

presunta presso il Comune di nascita 
- acquisire presso il Distretto Militare di 

appartenenza il Foglio Matricolare (dal 

quale desumere il numero di matricola, 
l’Arma di appartenenza, l’evento bellico 

che ha causato la morte, la data della 

morte, il curriculum militare). Il Foglio 

Matricolare è un documento più completo 
rispetto all’Estratto Matricolare, che 

riporta solamente informazioni sommarie. 

- Contattare il Ministero della Difesa –
Direzione Generale per il Personale 

Militare- Ufficio Ricompense ed 

Onorificenze 3° Reparto 8° Divisione. 
- Contattare il Commissariato Generale 

Onoranze Caduti in Guerra (Onorcaduti) 

compilando il modulo predisposto ed 

allegando, se possibile, copia del Foglio 
Matricolare. 

 

Onorcaduti possiede la banca dati dei Caduti 
ed è preposta alla gestione dei Sacrari Militari 

in Italia e all’estero, alla ricerca dei Caduti, al 

recupero ed alla traslazione delle salme 

ancora oggi rinvenute in terra straniera. 
  

Achille Maria Giachino 
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La rivista vive unicamente grazie alla collaborazione spontanea e volontaria dei Soci. Gli 

articoli devono pervenire in redazione entro il giorno 15 del primo mese di pubblicazione 

(gennaio, aprile, luglio, ottobre) in formato elettronico (carattere Times New Roman corpo 11 

giustificato, impaginato su due colonne), corredati di eventuali fotografie e relative didascalie. 

Gli articoli e fotografie, anche se non pubblicati immediatamente, formeranno l’archivio di 

redazione e verranno pubblicati non appena vi sarà sufficiente spazio disponibile. 
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Scartabellati Andrea 

“Intellettuali nel conflitto. Alienisti e patologie 

attraverso la Grande Guerra” 

Edizioni Goliardiche, Udine 2003    € 20 
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“L’umanità inutile. La questione follia in Italia 
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della Sezione o la redazione de “La Croce 

Stellata” (lacrocestellata@yahoo.it). 
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Numerose sono le donazioni recentemente 

pervenute all’Archivio Storico della Sezione di 
Torino. Dandone conto, approfittiamo per 

ringraziare vivamente dalle colonne de “La Croce 

Stellata” quanti hanno voluto arricchire questo 

nostro importante strumento di diffusione della 
cultura della Sanità Militare e degli ideali 

dell’A.N.S.M.I. 
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medica militare in special modo”   
Tipografia della Società dei Compositori 
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“Edilizia Sanitaria Militare” 
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prof. Vincenzo Martines   Roma 
 

Martines Vincenzo 

“La storia e gli uomini del Corpo Sanitario della 
Marina Militare 

Ispettorato di Sanità della Marina Militare Roma 

2000 

 

dott. Carmine Goglia    Roma 

 

Giornale di Medicina Militare  annate 1961-1962 

 

dr. Andrea Scartabellati 

 

Scartabellati Andrea 
“Intellettuali nel conflitto. Alienisti e patologie 

attraverso la Grande Guerra 
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prof. Mario Pulcinelli  Firenze 

 
Pulcinelli, Canestrari, Godino 

“Ricerca sulle dinamiche psicologiche in giovani 

durante il periodo di leva nell’esercito 

Pulcinelli, Caini,Meozzi 
“Il servizio di sorveglianza radiotossica del 

C.A.M.E.N. 

Pulcinelli e al. 
“Le conoscenze professionali nel campo delle 

tossicomanie” 

Pulcinelli e al. 
“I medici italiani e le tossicomanie” 

Pulcinelli e al. 

“Altri risultati di un’indagine statistica sulla 

conoscenza dei medici nel campo delle 
tossicomanie” 

Pulcinelli Mario 

“Le indagini radiologiche di massa nelle forze 
armate” 

Pulcinelli Mario 

“Celebrazione del 166°anniversario della 

costituzione del Corpo di Sanità dell’Esercito” 
Lucarella Agostino 
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“Le caserme della Scuola di Sanità Militare” Il 
Bandino, Firenze 1998  

Lucarella Agostino 

“Storia della Medicina Militare” Il Bandino, 
Firenze 1998 

Regione Militare Tosco Emiliana 

“Rischi di assunzione di sostanze psico-attive 

nelle collettività militari” 
 

prof. Pasquale Collarile   Roma 

 
Tricarico-La Gioia 

“C’era una volta….Viaggio nella medicina 

aeronautica e spaziale italiana” 
Stato Maggiore Aeronautica Militare  Roma 1999 

 

dr. Fabio Fabbricatore 

 
Chicca Mondino –  

“Bianca Granda Milizia – Le Infermiere 

Volontarie CRI nella Provincia di Cuneo” 
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Calendario 1988 Ospedale Militare Principale di 
Milano 
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Crest in metallo smaltato e dorato        

montato su base in legno mm. 240x160    € 25 
 

Cravatta   € 16 
 

Foulard    € 10 

 
Distintivo per divisa in metallo smaltato   € 6 

 

Distintivo per mimetica in stoffa   € 5 

 
Distintivo per giacca in metallo smaltato e dorato 

€ 7 

 
Adesivo per auto   € 2 

 

Orologio da polso   € 15 

 
Tessera telata e cartonata   € 2 

 

 
 

SCONTI AI SOCI 

 
Studio Grafico 8081 design 

 

via Roma 31  10098 Rivoli (TO) 

tel./fax  011.9538672 
cell.  347.6564131 

www.8081design.com 

info@8081design.com 
 

 

progettazione marchi, depliants, brochures, 

fotoritocco digitale, timbri, targhe, insegne, 
manifesti, biglietti visita 
 

Mobilificio Lo Style   “L’arredo su misura” 

 

via Coazze 81  10094 GIAVENO (TO) 

tel. e fax  011.9363939 

Aperto domenica pomeriggio 
 

Mobili d’arte su misura – boiseries – librerie – 

divani 

Le fablier – Vibieffe divani 

Diffondete “La Croce Stellata” e gli ideali dell’A.N.S.M.I. 

MERCATINO 

 

Cerco materiale, documenti, fotografie, 

uniformi, volumi e militaria inerenti il Corpo 
Militare della Croce Rossa Italiana. 

 

Contattare la Redazione de “La Croce 

Stellata” 
 

Cerco documenti e libri del Col. Paolo 

Caccia Dominioni di Sillavengo (autore di 

“El Alamein 1933 – 1962”), in particolare 
“Fine del Carso” e “la Casa del Perduto 

Amore”, anche solo in prestito. 

 

Contattare il Socio Fabio Fabbricatore  
e-mail fabiofabbricatore@hotmail.com 
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